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L’ANNATA AGRARIA DELLA CIA ROMAGNA  
 
PREMESSA  
CIA: DALLA ROMAGNA IL PAESE CHE VOGLIAMO, OLTRE IL COVID-19, VERSO IL 

GREEN DEAL  
 
Nell’anno del Covid-19, il quadro in Romagna per le imprese agricole è senza precedenti e 
l'emergenza del 2020 è la loro sopravvivenza. Per alcuni comparti è l’emergenza sanitaria che ha 
messo in affanno le aziende, per altri le ragioni della drammaticità della situazione vanno ricercate in 
problemi strutturali presenti da tempo ai quali si sono aggiunti problemi contingenti, come le 
avversità atmosferiche che nel 2020 hanno interessato la Romagna: dalle devastanti gelate di fine 
marzo-inizio aprile, alla siccità, alle violente grandinate e piogge, al forte vento.  A ciò si aggiungono 
i danni causati da insetti alieni, dalla fauna selvatica, da nuove o più acute fitopatologie. Il tutto 
si traduce in una forte contrazione della produzione, trend che si registra da almeno tre anni. Le 
conseguenze sono gravi non solo per le imprese agricole, ma per tutti gli addetti lungo tutta la filiera, 
comprese le strutture cooperative e private operanti sul territorio per il ritiro, la lavorazione, la 
conservazione e la commercializzazione dei prodotti. Contrazione del lavoro e del reddito per tutti, 
con probabili problemi di tenuta sociale oltre che economica, di un territorio.  
 
Cia-Agricoltori Italiani Romagna, organizzazione di rappresentanza del mondo agricolo, a livello 
romagnolo conta circa sei mila aziende, oltre diciotto mila soci, oltre 100 dipendenti a tempo 
indeterminato, una presenza capillare sul territorio romagnolo con 35 sedi. Il territorio è il punto 
di partenza e di arrivo di tutta l’attività politico-sindacale e dei sevizi. Nella sua dimensione 
“Romagna” (comprendente i territori ravennati, forlivesi-cesenati e riminesi), acquisita il 14 
dicembre 2017, Cia rappresenta un’area vasta, articolata, dove sono presenti tante agricolture con 
esigenze in certi casi sicuramente simili, ma non sempre uguali. Le tre provincie insieme hanno 
una superficie di oltre 5mila Km quadrati e qui vivono circa un milione di abitanti. Tutte le 
sfumature e le diversità sono da cogliere, da valutare, a tutte serve dare voce, a tutte serve dare una 
risposta. Cia-Agricoltori Italiani intende dar voce all’agricoltura nelle sue molteplici declinazioni 
e nelle sue molteplici azioni rigenerative, per gli agricoltori, per la società tutta, per i territori, per il 
sistema Paese, per “Il Paese che vogliamo”, oltre il Covid-19, verso il Green Deal, la nuova 
transizione verde dell’Unione Europea.  
 
C’è un legame reciproco fra agricoltura e ambiente: l’agricoltura dipende dalle caratteristiche del 
territorio e contribuisce a determinarlo attraverso l’uso e la gestione del territorio. L’agricoltura, 
sempre e comunque parte costituente del territorio, è cambiata. Cia Romagna è impegnata 
affinché ambiente e agricoltura instaurino un nuovo rapporto con la società, mettendo sul piatto 
della bilancia valore e vantaggi che l’agricoltura ha contribuito a determinare con la sua funzione 
sociale, di presidio e manutenzione del territorio e contrasto al dissesto idrogeologico; sostiene 
la necessità di interventi di manutenzione delle infrastrutture;�è impegnata ad affermare un nuovo 
rapporto con il mercato e le filiere e la realizzazione di accordi�ben codificati tra agricoltura, 
artigianato, commercio, logistica ed enti locali per un percorso virtuoso attorno alle produzioni 
agroalimentari, che determinino un riconoscimento economico e reddituale al ruolo, non solo 
produttivo, dell’agricoltura. Cia Romagna intende svolgere un ruolo propositivo e di supporto per 
tutte le forme di aggregazione mirate al mercato, che coinvolgano sia le strutture cooperative sia 
quelle private. Le questioni del reddito da lavoro, della gestione del rischio e il sostegno al 
ricambio generazionale sono trasversali a tutte le riflessioni affrontate e al lavoro che Cia Romagna 
continuerà a portare avanti da qui ai prossimi anni.  
 
Nell’anno del Covid-19 sono emerse, ancora con maggior forza, le azioni necessarie e non più 
rinviabili per l’Italia: dagli interventi di manutenzione delle infrastrutture, alle politiche di 
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governo del territorio; dallo sviluppo di filiere a vocazione territoriale, a nuovi sistemi di gestione 
della fauna selvatica e alla coesione istituzioni-enti locali per il rilancio delle aree interne in 
Europa. Si legge nel ��������
	�������������������� 
��� che in Italia, al primo gennaio 2019, i 
comuni classificati come “aree interne” sono pari al 51,4% del totale, e rappresentano nel complesso 
quasi il 22% della popolazione e circa il 60% della superficie nazionale.  
 
 
L’ANNATA AGRARIA DELLA ROMAGNA  
 
L’Annata Agraria di Cia-Agricoltori Italiani Romagna è una fotografia dell’andamento 
dell’agricoltura locale riguardante il territorio romagnolo, con stime, tendenze e ipotesi previsionali 
dei comparti e delle colture, dell'anno non ancora concluso, relative alle province di Ravenna, Forlì 
Cesena e Rimini. Nel 2020 è al suo terzo anno come “Romagna” e per la prima volta in versione 
webinar. Le precedenti 31 edizioni (pre Cia Romagna) sono state realizzate da Cia Ravenna.  
Come consuetudine, la presentazione pubblica si svolge nel mese di novembre, in quanto in 
Romagna era abitudine far scadere i contratti agrari a novembre, per San Martino, momento 
adatto perché dopo la semina il calendario dei lavori agricoli era meno fitto e impegnativo. La giornata 
di presentazione dell’Annata Agraria prevede un momento dedicato all'illustrazione dei dati al quale 
segue sempre un approfondimento.  
 
Il tema del 2020 è “L’agricoltura di domani, oltre il Covid-19, verso il Green Deal”. 

 
Nel pomeriggio del 17 novembre 2020, dalle 16.30, sono con Cia Romagna il ��
�������������

�������� !"�������"���� Stefano Bonaccini; Denis Pantini,� ��
���
������ ������"������

#�"�
"��$��; Pierluigi Randi, %�&����
�������'(��)�*'

�&��+�����(������������,�

����
��-.�

/�&��&��(����������&���,�&�������(����&����0�i ��
��������������������+����������1��, Cristiano 
Fini e Secondo Scanavino.  
 
Ai saluti del ��
�������e del������������1�����"����, Danilo Misirocchi e Mirco Bagnari, segue 
un breve approfondimento sull’andamento climatico del 2020 da parte del /�&��&��(����������

Pierluigi Randi. Poi da programma una sintetica presentazione dell’andamento dell’agricoltura 
in Romagna in questo 2020. Successivamente, a Denis Pantini, ��
���
������������"�������� 
#�"�
"�, il compito di riflettere sui nuovi scenari evolutivi per l’agricoltura italiana e romagnola 
derivanti dall’impatto che l’emergenza Covid-19 ha avuto e ha sull’agricoltura e in vista anche della 
realizzazione dei nuovi obiettivi green dell’Unione Europea. Fra gli aspetti in approfondimento: i 
consumi, come sono cambiati e come possono cambiare; il trend dell’export; quali ricadute hanno 
questi elementi sull’economia regionale e romagnola e un focus sulla produzione romagnola. Dopo 
un saluto di Cristiano Fini, ��
�������1���!"�������"����, interviene il ��
���������������������

!"�������"���� Stefano Bonaccini. Al ��
������� ��� 1��� ��+������, Secondo Scanavino, sono 
affidate le conclusioni dei lavori.  
 
L’Annata Agraria è realizzata attraverso la consultazione di fonti scritte e orali. Per la ricostruzione 
dell’andamento dell’anno in corso, i curatori del volume si avvalgono della preziosa collaborazione 
degli Stacp di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini; delle Camere di Commercio della Romagna e 
di Ravenna; del supporto dei responsabili tecnici e della Segreteria di Cia Romagna e dei 
numerosi stakeholder del settore intervistati: agricoltori, cooperative, consorzi, enti, esperti dei 
vari comparti esaminati, compreso andamento meteo e cambiamenti climatici. Questa disponibilità 
rappresenta una preziosa rete di collaborazione.  
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INTRODUZIONE GENERALE - L'ANNUS HORRIBILIS DELLA PANDEMIA 
 
ECONOMIA INTERNAZIONALE ED EUROPEA 
 
Il 2020 è già nella storia come l'���	
��������
�del Covid-19. Secondo il 2�������&���"�&���
��&��

della Banca Mondiale, la pandemia ha innescato la più profonda recessione globale degli ultimi 
decenni, provocherà contrazioni nel 90% dei mercati e arrecherà danni permanenti alla produttività 
del lavoro e al potenziale produttivo. 
L’emergenza sanitaria e le connesse misure di contenimento varate nella prima parte dell'anno hanno 
generato una recessione globale che si differenzia dai precedenti episodi storici per diversi aspetti, a 
partire dall'origine epidemiologica, del tutto esterna rispetto alle tipiche fonti di disequilibrio 
finanziario ed economico, e dai canali di trasmissione che hanno coinvolto contemporaneamente 
l’offerta e la domanda con una rapidità e un’intensità eccezionali.  
 
Le proiezioni della Banca Mondiale suggeriscono che la recessione globale seguita al Covid-19 
sarà la più profonda dalla fine della seconda guerra mondiale, con il più grande numero di Paesi 
che registrerà un calo della produzione pro-capite dal 1870. L'unicità dell'attuale recessione globale 
risiede anche nel fatto che le previsioni di crescita globale sono state riviste al ribasso in modo più 
rapido che in qualsiasi altra recessione, almeno dal 1990. I blocchi e le altre restrizioni necessarie per 
affrontare la crisi della sanità pubblica, reintrodotte in queste settimane alla luce del moltiplicarsi dei 
contagi, insieme alle riduzioni spontanee dell'attività economica da parte di molti consumatori e 
produttori, costituiscono una combinazione senza precedenti di shock avversi. Il Covid-19 ha inferto 
un colpo devastante a un'economia già fragile che vedeva il ciclo economico internazionale in 
decelerazione dall’anno precedente, e ha portato a forti recessioni in molti Paesi avanzati ed 
emergenti. La pandemia e il lockdown economico hanno stravolto la vita di miliardi di persone e 
stanno mettendo a repentaglio anni e anni di progressi nello sviluppo. 
 
La previsione della Banca Mondiale – elaborata prima della “seconda ondata” - è di una 
contrazione del 5,2% del PIL globale nel 2020 (più del doppio rispetto alla crisi finanziaria del 
2008), mentre i redditi pro capite diminuiranno del 3,6% e milioni di persone potrebbero arrivare a 
vivere in condizioni di estrema povertà. Il volume del commercio mondiale di beni, in forte 
rallentamento nel 2019 rispetto all’anno precedente per vari fattori esogeni, nel primo trimestre di 
quest’anno ha registrato un brusco calo congiunturale (-2,5%). Le previsioni degli istituti 
internazionali prospettano per il 2020 una contrazione del commercio mondiale. 
 
Secondo le proiezioni della Commissione Europea si tratterebbe di un calo dell’11%, dopo la 
crescita modesta (+1,1%) del 2019. Le previsioni di crescita sono state fortemente ridimensionate e 
molti Paesi hanno evitato risultati più negativi solamente grazie a un considerevole sostegno della 
politica fiscale e monetaria. 
Al di là del suo grave impatto economico a breve termine, è probabile che le recessioni pesanti 
innescate dalla pandemia lascino cicatrici persistenti in più ambiti, con pesanti e durevoli impatti 
socioeconomici che potrebbero indebolire le prospettive di crescita a lungo termine: calo degli 
investimenti a causa della elevata incertezza, erosione del capitale umano con impennata della 
disoccupazione, potenziale interruzione di collegamenti commerciali e di fornitura. 
La natura graduale dei declassamenti previsti nelle precedenti recessioni globali fa temere che 
ulteriori declassamenti potrebbero essere in arrivo, legati all'evoluzione della pandemia. Con la 
reintroduzione delle misure di contenimento il Pil potrebbe crollare del 8% e la ripresa nel 2021 
sarebbe poco più dell’1%. 
 
Il 2�������&���"�&���
��&��delinea una fosca prospettiva a breve termine. La velocità e la forza 
della ripresa dipenderanno dall'efficacia dei programmi di sostegno che governi e comunità 
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internazionale sapranno mettere in atto sin da ora. Nei principali Paesi le istituzioni internazionali, 
i governi e le banche centrali hanno implementato tempestivamente ingenti misure a sostegno dei 
redditi di famiglie e imprese. Tuttavia, i dati macroeconomici relativi alla prima parte dell’anno 
risultano univocamente molto negativi. La velocità e la profondità con cui la crisi ha colpito 
suggeriscono la possibilità di una lentissima ripresa, che potrebbe richiedere ulteriori interventi. 
Lo shutdown delle economie avanzate e nel mondo ha colpito più duramente le categorie più povere 
e vulnerabili, pregiudicando i servizi sanitari, il lavoro, il reddito, l'approvvigionamento alimentare, 
i servizi scolastici. 
Le prospettive restano condizionate dall’incertezza circa l’evoluzione della pandemia e dalle 
possibili ripercussioni sui comportamenti delle famiglie e delle imprese. Per limitare il danno, dice 
la Banca Mondiale, è importante proteggere i servizi pubblici fondamentali, sostenere il settore 
privato e fare in modo che le persone abbiano denaro. Ciò consentirà un più rapido ritorno alla 
creazione di imprese e a uno sviluppo sostenibile quando la pandemia sarà auspicabilmente passata. 
 
L'impatto sull'area Euro 
Dopo una stabilizzazione temporanea intorno a metà maggio, che ha portato a una graduale revoca 
delle misure di contenimento, il numero di nuovi casi giornalieri ha ripreso a salire, lasciando 
presagire una forte recrudescenza dei contagi da coronavirus. 
Se nel primo trimestre del 2020 il Pil dell'area Euro è sceso del 3,6% in termini congiunturali, nel 
secondo trimestre ha subito una contrazione dell’11,8 per cento sul periodo precedente. 
 
La contrazione causata dalla pandemia ha ampiamente colpito i vari Paesi e i diversi settori. Il 
Pil è diminuito in tutti i paesi dell’area dell’Euro nel secondo trimestre del 2020, con differenze 
nell’entità del calo riconducibili a quelle nell’impatto della pandemia, nella tempistica e nel rigore 
delle misure di lockdown riscontrate nei vari paesi. Fra le maggiori economie dell’area dell’Euro, in 
Spagna si è registrato un calo del Pil sul periodo corrispondente del 18,5%, in Francia del 13,8%, in 
Italia del 12,4%, in Germania del 9,7% e nei Paesi Bassi dell’8,5%. 
 
Settori differenti sono stati interessati in diversa misura dalle turbative dal lato dell’offerta e dalle 
misure di chiusura. L’intera industria manifatturiera, fatta eccezione per i beni alimentari, le bevande, 
i tabacchi e i prodotti farmaceutici, è stata notevolmente danneggiata dalle misure di contenimento 
legate al Covid-19. Le ripercussioni sono state meno gravi per agricoltura e acquacoltura. 
 
Nel terzo trimestre del 2020 l’attività economica dell’area dell’Euro è tornata a crescere, senza 
raggiungere ancora i livelli precedenti l’emergenza sanitaria, in linea con lo scenario centrale di 
graduale ripresa delineato in giugno: per le famiglie, ai persistenti timori di disoccupazione si è 
associato un aumento del risparmio precauzionale. L’inflazione è scesa su valori lievemente 
negativi; il rischio di una prolungata deflazione incorporato nelle quotazioni degli strumenti 
finanziari, ancora significativo, si è ridotto grazie alle decisioni di politica monetaria e 
all’introduzione delle nuove misure di bilancio Europee. 
La spesa per consumi è aumentata notevolmente in giugno e luglio, ma la sua ripresa rimane lungi 
dall’essere completa. La fiducia dei consumatori è cresciuta in agosto (fino a -14,7), pur rimanendo 
ben al di sotto del livello pre-pandemia (-8,8 nel primo trimestre del 2020). 
 
In luglio il volume delle vendite al dettaglio ha registrato un calo dell’1,3 per cento sul mese 
precedente. Tuttavia, a causa degli aumenti mensili eccezionalmente elevati di maggio e giugno, 
rispettivamente del 20,6 e del 5,3%, le vendite a luglio sono state superiori dell’8,2% rispetto alla 
media del secondo trimestre e prossime ai livelli antecedenti la pandemia. Le vendite di prodotti 
alimentari sono aumentate all’inizio dell’epidemia (riflettendo la loro natura di beni essenziali, la 
sostituzione della spesa per ristoranti e la corsa alle scorte alimentari). 
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La crescita del reddito per occupato ha continuato a registrare un marcato calo nel secondo 
trimestre del 2020, riflettendo in larga parte la riduzione delle ore lavorate. Nel secondo trimestre 
la crescita su base annua del reddito per occupato è scesa al -4,6%, dallo 0,6% registrato nel primo 
trimestre. Il calo è stato generalizzato in tutti i settori (ad eccezione dell’agricoltura e della pesca) e 
nei vari paesi. 
 
Il futuro continua a dipendere in larga misura dall’evoluzione della pandemia, che potrebbe 
segnare l’economia in maniera duratura, e dal buon esito delle politiche di contenimento.  
La Commissione Europea prevede una decisa contrazione dell’attività economica per quest’anno 
(-7,7%), con performance eterogenee tra i Paesi. 
Altri rischi al ribasso riguardano l’esito dei negoziati sulla Brexit, un possibile aumento del 
protezionismo commerciale e gli effetti negativi di più lungo termine sulle catene di 
approvvigionamento. 
Le proiezioni macroeconomiche formulate dagli esperti della Bce per l’area dell’Euro a settembre 
2020 indicano una crescita annua del Pil in termini reali pari al -8% nel 2020, al 5% nel 2021 e al 
3,2% nel 2022. Rispetto all’esercizio condotto a giugno dagli esperti dell’Eurosistema, le prospettive 
per l’espansione del Pil in termini reali sono state riviste al rialzo per il 2020, mentre rimangono 
pressoché invariate per il 2021 e il 2022. 
 
 
L'ITALIA TRAVOLTA DAL COVID-19 
 
La pandemia da Covid-19 ha colpito duramente l'Italia sia dal punto di vista sanitario, sia economico 
e sociale. Nei primi mesi dell'anno, l’adozione di misure precauzionali progressivamente più 
stringenti per il contenimento della diffusione del contagio e la salvaguardia della salute hanno 
cambiato in modo repentino la vita degli italiani e hanno avuto una pesante ricaduta sul tessuto 
economico. In pochi mesi è stata registrata la peggiore caduta del prodotto interno lordo dal 
dopoguerra. 
 
Come riconosce anche la nota di aggiornamento al Def, varata nei primi giorni di ottobre, la crisi sta 
producendo effetti economici, sociali e sanitari eterogenei sotto il profilo territoriale, dei settori 
economici, dei livelli di reddito, di genere e generazionale. Il turismo e i trasporti, il commercio e la 
ristorazione, lo sport, lo spettacolo e gli eventi, hanno sofferto cali di fatturato superiori alla media e 
tuttora risentono degli effetti economici della pandemia. Le famiglie a basso reddito sono state 
fortemente colpite così come più marcato è stato l’impatto sulle donne e gli studenti. 
 
Il rapporto annuale Istat 2020 “La situazione del Paese” mostra un quadro economico e sociale 
eccezionalmente complesso e incerto. Le recenti previsioni Istat stimano per il 2020 un forte calo 
dell’attività, diffuso a tutte le componenti settoriali, con una contrazione del Pil superiore all’8%, 
che sarà solo in parte recuperata l’anno successivo. 
 
Al rallentamento congiunturale del 2019, legato anche a fattori internazionali, si è sovrapposto 
l’impatto dirompente delle necessarie misure di contenimento della crisi sanitaria, che hanno generato 
una recessione globale, senza precedenti storici per ampiezza e diffusione. Gli scenari di ripresa 
sono molto incerti, quanto a tempistica e, soprattutto, a intensità. 
La crisi determinata dall’impatto dell’emergenza sanitaria ha investito l’economia italiana in una 
fase caratterizzata da una prolungata debolezza del ciclo: dopo la graduale accelerazione del triennio 
2015-2017 la ripresa si era molto affievolita, lasciando il passo a un andamento quasi stagnante 
dell’attività. Nel 2019, il Pil è cresciuto dello 0,3%, in decelerazione rispetto al 2018. 
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Nel primo trimestre 2020, il blocco parziale delle attività e della vita sociale connesso alla crisi 
sanitaria ha determinato effetti diffusi e profondi dal lato tanto dell’offerta che della domanda. Il Pil 
ha registrato una contrazione del 5,3% rispetto al trimestre precedente, con cadute del valore 
aggiunto in tutti i principali comparti produttivi: -8,6% industria, -6,2% costruzioni, -4,4% servizi, al 
cui interno spicca il crollo del 9,3% di commercio, trasporto, alloggio e ristorazione. 
Anche dal lato della domanda, gli andamenti sono stati tutti sfavorevoli, a eccezione di un apporto 
positivo delle scorte, connesso probabilmente all’interruzione improvvisa dei canali di sbocco della 
produzione. La caduta dei consumi delle famiglie e delle istituzioni sociali private ha fornito il 
contributo negativo di gran lunga più ampio (4 punti percentuali) ma anche gli investimenti fissi lordi 
hanno sottratto 1,5 punti percentuali alla variazione del Pil. 
Il calo più marcato delle esportazioni di beni e servizi rispetto a quello delle importazioni ha 
determinato un contributo negativo alla crescita di 0,8 punti percentuali. In termini congiunturali la 
caduta della spesa delle famiglie (-6,6%) ha riflesso essenzialmente la profonda contrazione degli 
acquisti di beni durevoli e di servizi (rispettivamente -17,5 e -9,2%) mentre la spesa per beni di 
consumo non durevoli ha manifestato una maggiore tenuta (-0,9%). La parziale chiusura delle attività 
produttive, l’aumento dell’incertezza e il considerevole peggioramento delle aspettative sull’attività 
economica hanno determinato un brusco calo degli investimenti (-8,1%). 
Le misure di contenimento dell’epidemia hanno provocato una significativa riduzione dell’attività 
economica per una larga parte del sistema produttivo: oltre il 70% delle imprese (rappresentative di 
quasi il 74% dell’occupazione) ha dichiarato una riduzione del fatturato nel bimestre marzo-aprile 
2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e in circa il 41% dei casi la caduta è stata 
maggiore del 50%. 
 
Già nel 2019 il rallentamento dell’attività aveva causato l’interruzione e poi l’inversione della 
prolungata tendenza positiva dell’occupazione. La crisi ha comportato, a marzo e ancora di più ad 
aprile, un calo degli occupati, una marcata diminuzione della forza lavoro e una caduta del tasso di 
attività (al minimo da aprile 2011). Le stime provvisorie relative al primo trimestre di quest’anno, che 
incorporano i primi effetti della crisi, indicano – per la prima volta dall’inizio della serie storica – un 
calo tendenziale delle retribuzioni pro-capite (-0,3%) al quale ha contribuito, oltre alla perdita di 
dinamismo della componente contrattuale, l’effetto dell’Euro sulle retribuzioni di fatto. 
Nel 2019 è emersa, in un contesto di riduzione dei costi esterni, una nuova decelerazione 
dell’inflazione e un’ulteriore discesa dei margini. Nei primi mesi del 2020, gli effetti della caduta 
delle quotazioni del petrolio hanno riportato a un’inflazione negativa. Elementi di percezione di 
una risalita dell’inflazione sono probabilmente connessi al comportamento recente dei cosiddetti beni 
di largo consumo (alimentari e prodotti per la cura della casa e della persona) che, pur pesando per 
circa il 20% dell’insieme della spesa delle famiglie, hanno una notevole rilevanza sui comportamenti 
e le attese dei consumatori. Il ritmo di crescita dei prezzi di questa componente, pari allo 0,7% a 
gennaio, ha segnato da marzo un netto rafforzamento, salendo fino al 2,8% ad aprile e mantenendosi 
al 2,6% di maggio. L’accelerazione maggiore ha riguardato i prezzi dei beni alimentari freschi (che 
rappresentano poco meno di un terzo del totale in termini di peso), la cui dinamica tendenziale è salita 
dall’1,3% di dicembre al 4,2% di maggio. 
 
Dopo la fine del lockdown l’economia ha registrato un rimbalzo positivo, ma nell’ultimo trimestre 
dell’anno ci si attende una ripresa più attenuata, principalmente a causa dell'aumento dei contagi e 
delle ospedalizzazioni per Covid-19. Sulla base degli indicatori della Banca d'Italia, nel terzo 
trimestre il ritorno alla crescita è stato più sostenuto di quanto prefigurato in luglio. Anche grazie 
alle misure di stimolo, l’incremento del prodotto potrebbe essere stato intorno al 12%, sospinto 
soprattutto dal forte recupero dell’industria, dove le imprese prevedono un andamento più favorevole 
della domanda nei prossimi mesi. Restano più incerte le prospettive dei servizi, in ripresa anche per 
effetto del buon andamento dei flussi turistici domestici ma ancora su livelli di attività molto 
contenuti. 
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A fronte del forte fabbisogno di liquidità delle imprese sono state messe in campo azioni per favorire 
l’accesso al credito, iniziate in marzo e proseguite in estate (pari al 9,6 % su base annua nei tre mesi 
terminanti in agosto). Il miglioramento delle condizioni di offerta è stato favorito dall’introduzione 
di consistenti garanzie pubbliche sui nuovi finanziamenti e di condizioni molto favorevoli sulle nuove 
operazioni di rifinanziamento della BCE. L’aumento delle erogazioni è avvenuto senza aggravi di 
costo: i tassi sui prestiti sono rimasti invariati, su livelli contenuti. 
Gli scambi di beni e servizi dell’Italia hanno ripreso ad aumentare, pur rimanendo inferiori ai volumi 
precedenti lo scoppio dell’epidemia. 
 
Gli ultimi dati disponibili per il terzo trimestre suggeriscono che il numero di occupati sarebbe 
cresciuto nei mesi estivi, recuperando in parte la flessione precedente; i margini inutilizzati della forza 
lavoro sono ancora ampi. Il ricorso agli ammortizzatori sociali continua a mitigare l’impatto della 
crisi sull’occupazione. 
L’inflazione corrente e attesa continua a risentire della debolezza della domanda. La variazione dei 
prezzi sui dodici mesi è rimasta negativa in settembre. Le aspettative di inflazione degli analisti e 
delle imprese prefigurano una crescita dei prezzi appena positiva nei prossimi dodici mesi. Sono 
rientrati i timori inizialmente espressi dalle famiglie circa un possibile rialzo dell’inflazione, 
verosimilmente indotti dal temporaneo aumento dei prezzi dei beni alimentari osservato durante la 
sospensione delle attività. 
L’evoluzione della pandemia incide sui comportamenti di consumo delle famiglie a causa sia delle 
preoccupazioni per la salute, sia del calo del reddito disponibile. Secondo Bankitalia la quota di 
famiglie che ridurrebbe gli acquisti in negozi di beni essenziali (come gli alimentari) o le spese non 
essenziali (ad es. per alberghi, bar e ristoranti) risulta crescente all’aumentare del numero dei contagi 
ipotetici. 
Quanto alle previsioni, la nota di aggiornamento al Def stima che l’anno si chiuderà con un crollo 
del Pil del 9%, un debito pubblico al 158% del Pil e un deficit pubblico pari al 10,8% del Pil, 
mentre il tasso di occupazione è stimato in calo del 9,5%. In caso di una forte recrudescenza della 
pandemia il trend potrebbe rivelarsi anche peggiore, con Pil a -10,5% e rapporto deficit/Pil a -
11,5%. Il Governo distingue tre casi: quadro tendenziale (cioè a legislazione vigente), programmatico 
(che tiene conto cioè di nuove misure) e avverso (nel caso in cui si torni su livelli di guardia in termini 
di ricoveri ospedalieri). 
Il quadro programmatico stima l’andamento dell’economia italiana tenendo in considerazione 
l’impatto previsto dagli interventi previsti dal Governo e, soprattutto, del Recovery Fund europeo. 
Nella Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza (NaDef) si legge che la prossima 
manovra finanziaria avrà l’obiettivo di sostenere la ripresa nel 2021 con una “spinta fiscale”, “che si 
andrà riducendo nel 2022”, per poi puntare a un “significativo miglioramento” del saldo di bilancio 
nel 2023. Il Governo stima un Pil in crescita del 6% nel 2021, del 3,8% nel 2022 e del 2,5% nel 2023. 
Il rapporto debito pubblico/Pil è stimato al 155,6% nel 2021, al 153,4% nel 2022 e al 151,5% nel 
2023. Quanto al tasso di occupazione, dopo il -9,5% del 2020, si stima un +5,4% nel 2021, un +3,4% 
nel 2022 e un +2,2% nel 2023. 
Alla luce dell’emergenza Covid-19, nella NaDef è previsto anche lo “scenario avverso” che si 
verificherebbe “al raggiungimento di livelli di guardia in termini di ricoveri ospedalieri”. In questo 
caso il Pil italiano chiuderebbe il 2020 non a -9% ma a -10,5%. Il rimbalzo sarebbe mimino nel 2021 
(+1,8%) e più sostenuto nel 2022 (+6,5%), per poi scendere a +2,3% nel 2023. Anche le finanze 
pubbliche ne risentirebbero: nel 2020 il rapporto deficit/Pil non sarebbe del 10,8% ma dell’11,5%, 
per poi risalire a 7,8% nel 2021. 
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LA RESILIENZA DELL'AGROALIMENTARE INTERNAZIONALE 
 
La pandemia da Covid-19 sta esercitando una pressione senza precedenti sulle filiere agricole e 
alimentari globali. Si sono creati colli di bottiglia nella produzione agricola, nella lavorazione degli 
alimenti, nei trasporti e nella logistica, oltre a enormi cambiamenti nella domanda di cibo e dei servizi 
di ristorazione. Le misure adottate nei vari Paesi per il contenimento dei rischi per la salute hanno 
portato e stanno portando tuttora a una drammatica contrazione economica che sta colpendo 
agricoltori, lavoratori e consumatori in tutto il mondo. 
Secondo l''��&	��	�� )	����3� ����� di Ocse-Fao, le misure anti-Covid-19 hanno certamente 
condizionato il mercato delle materie prime alimentari, ma il settore ha mostrato una buona capacità 
di tenuta. Lo scenario non sarà paragonabile a quello della crisi globale dei prezzi alimentari del 2007-
2008: le scorte sono abbondanti, i prezzi internazionali delle commodity sono bassi e il commercio è 
più ampio, con la presenza di più Paesi sia importatori che esportatori. Le maggiori difficoltà si sono 
rivelate nell'accesso al cibo e il Covid-19 ha rappresentato una seria minaccia per la sicurezza 
alimentare. 
 
Gli scambi mondiali si sono ridotti del 9% nel primo semestre del 2020, come rilevato dall’indice 
del commercio mondiale del Central Bureau Planning. Le catene globali del valore continuano a 
essere intaccate anche dopo il secondo trimestre per l’asincronia tra paesi nell’evoluzione della 
pandemia e per le differenti misure adottate. Tuttavia, una parziale ripresa delle attività dopo le misure 
di lockdown è ravvisabile nell’andamento dei prezzi internazionali delle commodity. In fase di ripresa 
anche i listini internazionali delle commodity agricole (indice FAO), trainati da quelli dello zucchero, 
degli oli e grassi e dei lattiero-caseari; continuano a flettere, invece, i prezzi delle carni e dei cereali. 
I mercati agroalimentari dovranno affrontare molti altri mesi di incertezza legata alla pandemia. 
Tuttavia, sebbene la maggior parte dei mercati sia preparata a una grave recessione economica 
globale, nel complesso le analisi mostrano che, dal punto di vista globale, i mercati delle materie 
prime agricole si stanno dimostrando più resilienti alla pandemia rispetto a molti altri settori. 
Si prevede che la produzione globale di grano nel 2020 scenderà leggermente al di sotto del livello 
del 2019, mentre l'effetto frenante della pandemia sulla domanda potrebbe ancora spingere verso l'alto 
le scorte globali. La prospettiva di un modesto aumento nel commercio mondiale 2020/21, a fronte 
di una disponibilità di esportazioni più ristretta, potrebbe sostenere i prezzi internazionali del grano. 
La produzione mondiale di riso dovrebbe riprendersi nel 2020, aumentandone l'utilizzo e 
mantenendo i riporti al terzo livello più alto mai registrato. Sebbene i vincoli economici e i prezzi 
stabili possano frenare la crescita degli scambi nel 2020, si prevede un'espansione commerciale più 
robusta per il 2021. 
A seguito di un significativo rallentamento della domanda all'inizio del 2020, si prevede che l'utilizzo 
totale dei cereali riprenderà slancio nel 2020/21, ma rimarrà al di sotto della produzione globale 
per la seconda stagione consecutiva, portando a livelli di scorte più elevati e mantenendo i prezzi 
internazionali sotto pressione al ribasso. 
La produzione mondiale di zucchero nel 2019/20 dovrebbe diminuire per il secondo anno 
consecutivo e scendere al di sotto del livello stimato di consumo globale. Il commercio dovrebbe 
espandersi moderatamente, sostenuto dai prezzi bassi e dalla ricostituzione delle scorte in alcuni paesi 
importatori tradizionali. 
Nonostante le prospettive di domanda modeste, le ultime previsioni della FAO per il 2019/20 per i 
semi oleosi e i prodotti derivati indicano una situazione di inasprimento del rapporto domanda-offerta, 
innescato da una marcata contrazione della produzione. Le previsioni provvisorie per il 2020/21 
suggeriscono che l'offerta potrebbe rimanere limitata rispetto alla domanda. 
Si prevede che la produzione mondiale di carne si contrarrà nel 2020, frenata dalle malattie degli 
animali, dalle interruzioni del mercato legate al Covid-19 e dagli effetti persistenti della siccità. Il 
commercio internazionale di carne dovrebbe registrare una crescita moderata, in gran parte sostenuta 
dalle elevate importazioni dalla Cina. 
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Nell'aprile 2020, gli esperti Ocse Fao prevedevano fra gli impatti del Covid-19 una contrazione sia 
dell'offerta sia della domanda di prodotti agricoli e indicavano possibili interruzioni nel commercio e 
nella logistica. Queste interesserebbero tutti gli elementi del sistema alimentare, dalla fornitura 
primaria, alla lavorazione, al commercio e ai sistemi logistici nazionali e internazionali, alla domanda 
intermedia e finale. 
Lo scenario degli impatti a breve termine della pandemia sui mercati agricoli prefigura uno shock 
di mercato storicamente significativo. In questo scenario, i prezzi agricoli scendono fortemente in 
risposta al calo del reddito disponibile indotto dal Covid-19, soprattutto nei paesi a basso reddito. 
A causa di questa perdita senza precedenti del potere d'acquisto, il consumo di cibo diminuirà 
nonostante il calo dei prezzi. Lo scenario iniziale mostra una contrazione della domanda di olio 
vegetale e prodotti animali, mentre la domanda di alimenti di base risulta meno colpita. 
Non bisogna dimenticare che i mercati agricoli mondiali affrontano una serie di altre incertezze oltre 
alla pandemia Covid-19, come la diffusione di malattie e parassiti come la peste suina africana o le 
invasioni di cimici e cavallette, la crescente resistenza alle sostanze antimicrobiche, le risposte 
normative a nuove tecniche di selezione vegetale e le risposte a eventi climatici estremi. 
Dal lato della domanda, le incertezze includono diete in evoluzione, che riflettono le percezioni 
rispetto ai problemi di salute e di sostenibilità, e le risposte politiche al problema dell'obesità. 
L'innovazione digitale nelle filiere agroalimentari avrà impatti importanti sia sull'offerta sia sulla 
domanda. Infine, anche i futuri accordi commerciali e le mutevoli relazioni commerciali tra diversi 
attori importanti avranno un impatto sui mercati agricoli 
 
 
L'AGRICOLTURA EUROPEA FRA CRESCITA E INCERTEZZE 
 
Il rapporto mensile sul commercio per gennaio-giugno 2020, pubblicato in ottobre dalla Commissione 
Europea, mostra che nonostante la crisi economica innescata dal Covid-19 e le incertezze legate alla 
Brexit, il commercio agroalimentare dell'Ue27 ha continuato a crescere nei primi sei mesi del 
2020. Tra gennaio e giugno, il valore delle esportazioni agroalimentari dell'Ue27 è stato pari a 90,2 
miliardi di Euro (un aumento di quasi il 3% rispetto allo stesso periodo del 2019), mentre il valore 
delle importazioni è salito a 62,7 miliardi di Euro (un aumento di quasi il 2,5%). L'Ue ha registrato 
un'eccedenza commerciale nel settore agroalimentare di 27,4 miliardi di Euro durante questo periodo, 
un aumento del 3% rispetto ai mesi corrispondenti del 2019. Sebbene i valori mensili delle 
esportazioni dell'Ue27 siano aumentati a giugno dopo un calo di maggio, il valore mensile delle 
importazioni dell'Ue ha continuato a diminuire ulteriormente seguendo la tendenza al ribasso dal 
marzo di quest'anno. 
Gli altri dati disponibili sul settore agricolo europeo sono quelli aggiornati al 2019 e inseriti nel 
Rapporto Istat sull'andamento dell'economia agricola di maggio 2020. Nel 2019 il comparto agricolo, 
rappresentato nel Conto satellite dell’agricoltura, ha registrato un incremento del volume della 
produzione dello 0,5% per l’insieme dei 28 paesi dell’Ue. La produzione ha subìto, invece, una 
contrazione significativa in Romania (-3%) e Polonia (-2,3%) e, in misura inferiore, in Italia (-
1,6%). La crescita dei prezzi (misurati in termini di prezzo base) è risultata pari all’1,5% per il 
complesso dell’Unione Europea. 
L’indicatore A di reddito agricolo, che misura la produttività del lavoro in agricoltura, è aumentato 
del 3% a livello Ue28. La dinamica dell’indicatore è risultata invece negativa per Spagna (-8,6%), 
Francia (-7,4%) e Italia (-3%). In termini di valore della produzione la leadership è della Francia, 
con 75,7 miliardi mentre Germania (56,8 miliardi di Euro) e Italia (56,5 miliardi) si collocano 
rispettivamente al secondo e al terzo posto scambiandosi di posizione tra il 2019 e il 2018. Per l’intera 
Ue28 il valore totale raggiunge i 443 miliardi di Euro. 
Anche a livello europeo sono emersi chiaramente gli effetti sulle coltivazioni agricole delle 
ripercussioni climatiche e dell’alternanza della produzione (una annata con produzione 
abbondante seguita da una con produzione scarsa). Spesso tali effetti si ritrovano ad agire in maniera 
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combinata assumendo connotazioni cicliche e ricorrenti che accomunano soprattutto i Paesi contigui 
sia geograficamente che a livello di tipicità colturali. 
Nonostante lo sviluppo del settore agricolo dipenda da diversi fattori e variazioni regionali, si possono 
osservare alcune tendenze principali a livello europeo. La percentuale della superficie totale 
rappresentata dai terreni agricoli è in calo e il settore risente del consumo di suolo, ad esempio la 
trasformazione in terreni artificiali. Indipendentemente da questi elementi, il numero di aziende 
agricole sta diminuendo, mentre le dimensioni medie di un’azienda sono in crescita. 
Negli ultimi anni, inoltre, il settore agricolo è stato colpito in misura sempre maggiore da fenomeni 
meteorologici estremi. Grandine, forti precipitazioni, inondazioni e siccità dovute ai cambiamenti 
climatici hanno comportato una riduzione delle rese.  
Le due principali sfide cui l’agricoltura si trova a far fronte in Europa sono dunque il cambiamento 
climatico e il consumo di suolo ossia la sua conversione, ad esempio, in insediamenti e infrastrutture. 
Il cambiamento climatico impone l’adattamento delle varietà di colture e determina fenomeni 
meteorologici estremi e richiede quindi una significativa gestione dei rischi. Il consumo di suolo si 
traduce in una diminuzione dei terreni agricoli in molte regioni. 
Di fronte alla pandemia di coronavirus, il settore agroalimentare dell'Unione Europea ha dato 
prova di resilienza e continua a fornire ai cittadini Europei alimenti sicuri e di qualità elevata. Gli 
agricoltori e i produttori stanno tuttavia attraversando un momento difficile e sono sempre più sotto 
pressione. Garantire la sicurezza alimentare resta una delle priorità della Commissione Europea, che 
si è tenuta a stretto contatto con i paesi dell'Ue e le loro organizzazioni settoriali per monitorare da 
vicino la situazione. La Commissione ha adottato provvedimenti per sostenere tutti gli operatori 
interessati, dai finanziamenti alle corsie preferenziali per far circolare i prodotti alimentari in tutta 
Europa. La Commissione ha inoltre pubblicato orientamenti pratici per garantire che, all'interno 
dell'Ue, i lavoratori mobili considerati critici nella lotta alla pandemia di coronavirus possano 
raggiungere il posto di lavoro. I lavoratori stagionali sono considerati critici nel settore agricolo per 
le attività di raccolta, semina e coltura. 
Il 23 ottobre, infine, il Parlamento europeo ha approvato i tre pilastri della riforma della Politica 
agricola comune (Pac) post-2020. In campo ci sono risorse per 390 miliardi di Euro per i prossimi 
sette anni (2021-2027), distribuite per circa 9 milioni di agricoltori Europei. La nuova PAC dovrebbe 
entrare in vigore nel 2023, dopo due anni di regolamentazione transitoria, dal momento che le attuali 
regole in vigore scadranno il 31 dicembre 2020.  
Nell’ottica di allineamento con gli obiettivi climatici, L'Europarlamento vuole vincolare gli 
agricoltori Europei a pratiche più rispettose del clima e dell’ambiente, in cambio di finanziamenti 
diretti. Almeno il 30 per cento degli aiuti diretti (il primo pilastro della PAC) andrà destinato a regimi 
ecologici volontari che potrebbero finire per aumentare anche il reddito percepito dagli agricoltori.  
Almeno il 35 per cento del secondo pilastro della PAC (sviluppo rurale) sarà dedicato a qualsiasi tipo 
di misura legata al clima o all’ambiente. Inoltre, almeno il 30 per cento dei finanziamenti dell’Ue 
dovrebbe sostenere gli agricoltori per la lotta al cambiamento climatico, la gestione sostenibile delle 
risorse naturali e la tutela della biodiversità. 
La posizione adottata dal Parlamento riduce i pagamenti diretti annuali agli agricoltori al di sopra dei 
60mila Euro e ne fissa il massimale a 100mila. Nell’ottica di salvaguardare le piccole aziende, almeno 
il 6 per cento dei pagamenti diretti nazionali dovrebbe servire a sostenere le aziende agricole di 
piccole e medie dimensioni, e gli Stati dovrebbero avere la possibilità di destinare almeno il 2 per 
cento delle dotazioni per i pagamenti diretti a sostegno dei giovani agricoltori. 
Il Parlamento ha chiesto inoltre maggiori tutele per gli agricoltori in casi di difficoltà e che la riserva 
per le crisi, prevista proprio per aiutare gli agricoltori in caso di instabilità dei prezzi o dei mercati, 
sia convertita in uno strumento �����& dotato di un proprio bilancio specifico. Infine, l’emiciclo ha 
chiesto di rafforzare il regime sanzionatorio per chi non è in linea con gli obiettivi Ue, portando dal 
5 al 10 per cento sul totale dei pagamenti l’importo delle sanzioni previste nei confronti degli Stati 
membri che non rispettano i requisiti dell’Ue in materia di ambiente, benessere degli animali o qualità 
degli alimenti. 
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LA STRATEGICITÀ DEL SETTORE AGRICOLO ITALIANO NELL'ANNO DEL COVID 
 
In questo 2020 segnato dall'epidemia di Coronavirus è riemersa la strategicità del settore 
agroalimentare. Lo conferma lo studio elaborato da #�"�
"� per Cia Agricoltori Italiani lo 
scorso luglio: i consumi di cibo e bevande sono stati tra i pochi che nei primi quattro mesi del 2020 
hanno segnato delle variazioni positive, dimostrandosi anticiclici rispetto alle altre filiere. Mentre 
sono crollate le vendite dei beni non alimentari (-22% in valore nel primo quadrimestre sullo stesso 
periodo del 2019 e -52% solo ad aprile), quelle di cibo hanno registrato un aumento, 
rispettivamente, del +5% nei primi quattro mesi del 2019 e del +6% ad aprile. In particolare, nel 
periodo più caldo dell’emergenza, tra il 17 febbraio e il 24 maggio, le vendite alimentari nella grande 
distribuzione sono cresciute del 13%, trainate da prodotti base della filiera agroalimentare made 
in Italy: gli acquisti di farine, lieviti, latte e uova, durante la quarantena, si sono impennate del 42% 
rispetto allo stesso periodo del 2019 e dopo che lo scorso anno segnavano un -0,8%. La pasta 
(+17%), l’ortofrutta (+15%) e il vino (+11%) sono gli altri prodotti che hanno guadagnato una 
crescita annua importante. Lo stop imposto all'horeca (bar, ristoranti, alberghi e agriturismi) ha però 
avuto ricadute negative sull’agroalimentare nazionale con perdite di almeno 2 miliardi. 
 
L'effetto Covid-19 sul commercio agroalimentare con l'estero è invece un saldo positivo della 
bilancia. Il primo semestre 2020 chiude bene nonostante il blocco forzato: +710 milioni di Euro 
contro il deficit di quasi 1,2 miliardi dei primi sei mesi del 2019. Un risultato non scontato che, come 
evidenzia Ismea, è frutto della congiuntura di due contrapposte dinamiche dei flussi. Da una parte, la 
forte crescita tendenziale delle esportazioni nei primi due mesi dell'anno (+10,8%) e la 
ripartenza di giugno (+3%), quando si sono allentate le restrizioni dell'emergenza Covid-19; 
dall'altra, la flessione delle importazioni (-5,1% rispetto allo stesso periodo del 2019). Di 
conseguenza, nel primo semestre il consuntivo dell'export è arrivato a 22,1 miliardi di Euro con 
una crescita del 3,5% su base annua, un dato che consente all'agroalimentare italiano di raggiungere 
il peso dell'11% sulle esportazioni di beni e servizi totali dell'economia nazionale.  
Il contributo più consistente all'aumento del valore delle esportazioni del semestre viene dal comparto 
dei cereali e derivati (+13,8%), ortaggi freschi e trasformati (+8,8%), frutta fresca e trasformata 
(+4,0%) e del latte e derivati (+1,0%); al contrario il vino, pur rimanendo il secondo comparto 
produttivo maggiormente esportato dall'Italia, nei primi sei mesi dell'anno ha subito una flessione 
annua delle esportazioni del 4,1%. 
Con l'Ue come primo mercato di destinazione (64% delle esportazioni nazionali per 14,3 miliardi 
di Euro), la Germania rimane il primo canale di sbocco (17,1% dell'export complessivo), seguita da 
Francia (11,3%) e Regno Unito (7,5%); ad eccezione della Spagna (-0,5%), crescono tutte le 
principali destinazioni Europee del made in Italy. Buona anche la performance sui mercati extra-Ue 
(+4,6% per 7,9 miliardi di Euro), dove il risultato più eclatante riguarda il Giappone (+17,3% su base 
annua), il Canada (+13,7%) e la Cina (+13,3%). 
 
Guardando al prodotto interno lordo, nel secondo trimestre dell'anno in Italia si registra una 
contrazione del 17,7% su base annua, alla quale hanno contribuito tutte le componenti della domanda 
e tutti i settori produttivi. In particolare, il valore aggiunto agricolo è diminuito del 4,9% rispetto 
al livello del secondo trimestre del 2019 secondo l'Istat. 
 
I prezzi all’origine dei prodotti agricoli nazionali nel secondo trimestre del 2020 hanno perso lo 
0,9% su base annua a seguito del ribasso dal paniere dei prodotti animali (-9,6%), in particolare 
animali vivi e lattiero caseari. Al contrario, i listini dei prodotti vegetali sono aumentati rispetto al 
livello del secondo trimestre del 2019 (+8%), spinti da tutti i segmenti, a eccezione dell’olio e degli 
ortaggi. 
 
Sulle produzioni e sulle quotazioni ha inciso anche il fattore meteorologico. In marzo e aprile, i 
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repentini abbassamenti delle temperature e il reiterarsi di gelate notturne hanno compromesso la 
regolare fioritura e allegagione delle piante da frutto. Tra le specie più colpite si segnalano le 
drupacee (in particolare ciliegie, albicocche e pesche) e i kiwi. Questi eventi hanno ridotto l’offerta 
di frutta estiva sia in Italia sia in Europa e condizionato pesantemente il mercato determinando un 
consistente aumento delle quotazioni nella fase all’origine. I prezzi della frutta estiva hanno registrato 
forti rincari su base annua e anche le importazioni hanno mantenuto ritmi spediti per colmare il vuoto 
d’offerta determinato dal maltempo. 
Le gelate hanno impattato anche sulla produzione orticola di pieno campo, il cui mercato ha avuto 
un andamento molto variabile. In particolare, la maggiore volatilità è stata registrata per asparagi, 
lattughe, zucchine, angurie e meloni con prezzi all’origine per lunghi tratti in forte oscillazione. È 
stato molto negativo il mercato dei carciofi e dei pomodori a grappolo i cui listini hanno segnato, per 
tutto il periodo, forti cali su base annua. Di contro, melanzane e pomodori del tipo tondo liscio hanno 
registrato quotazioni in netto aumento rispetto al secondo trimestre 2019 in ragione di un’offerta non 
particolarmente abbondante. Il secondo trimestre dell’anno in corso coincide con gli ultimi tre mesi 
della campagna di commercializzazione 2019/20 dei principali cereali, il mercato mondiale risente 
quindi degli esiti produttivi e della consistenza delle scorte dello scorso anno. 
Continuano a scendere i prezzi dei mezzi correnti di produzione dell’agricoltura, che nel secondo 
trimestre del 2020 sono diminuiti del 3,8% su base annua, secondo l’analisi dell’indice elaborato 
dall’Ismea. Il calo si deve soprattutto ai listini dei prodotti energetici, dei ristalli e delle piccole 
attrezzature. 
 
Anche sul fronte dell’occupazione, i contraccolpi dell’emergenza sanitaria sono stati inevitabili: 
rispetto al livello del secondo trimestre 2019, il numero degli addetti del settore primario è 
diminuito del 2,6%, calo inferiore a quello che ha interessato l’intera economia (-3,6%). Come 
misurato dall’Istat, la riduzione è stata più fragorosa per le ore lavorate, il 20% in meno nel 
complesso dei settori, il 7% per l’agricoltura. 
 
L’unico dato con un marcato segno positivo in questo periodo critico è stato quello della spesa 
delle famiglie per prodotti alimentari, che dopo il minimo incremento del 2019 (+0,4%) è cresciuto 
in misura importante nel primo semestre 2020: +9,2% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Si tratta della variazione più imponente degli ultimi dieci anni ed è conseguenza delle restrizioni 
imposte per fronteggiare il diffondersi del coronavirus in tutto il territorio nazionale alla fine di 
febbraio, protrattesi fino al mese di maggio. 
La stagnazione dei consumi alimentari in casa, che sembrava essere diventato un fenomeno 
strutturale, è stata quindi completamente ribaltata dall’irrompere del virus. La chiusura quasi totale 
dei canali Horeca, la limitazione agli spostamenti e lo smart working hanno costretto gli italiani a 
consumare molti più pasti in casa, innescando inevitabilmente uno stravolgimento nelle abitudini di 
acquisto. I vari comparti, seppur tutti in terreno positivo rispetto al 2019, hanno avuto una crescita 
della spesa di diversa intensità: in particolare si evidenzia come carni, formaggi e ortofrutta abbiano 
avuto incrementi superiori alla media, mentre per bevande analcoliche e prodotti ittici l’incremento 
di spesa si sia attestato sotto la media. Andamento che con la “ripartenza”, per frutta e verdura, ha 
cambiato segno: stando ai dati del 1
�� ���4 di ottobre, nei mesi di giugno, luglio e agosto i consumi 
di frutta e verdura sono stati al ribasso segnando un -3,6% in agosto rispetto allo stesso mese 
del 2019. Nel dettaglio i volumi di frutta acquistati sono stati pari a 262 mila tonnellate, -5,6% 
anno su anno, mentre per gli ortaggi tale contrazione si è fermata a -0,7% per un totale di 187 mila 
tonnellate. Ha retto ancora una volta il biologico, con quantitativi pressoché in linea con quelli 
dello scorso agosto. L’analisi dei primi otto mesi dell’anno del 1
� mette in evidenza che il totale di 
ortofrutta acquistata supera i 4 milioni di tonnellate. Il saldo nel confronto con lo scorso anno è ancora 
positivo (+1%) grazie al buon andamento dei consumi nei mesi di lockdown. Se l’andamento restasse 
così anche a settembre, il bilancio diventerebbe negativo: nel confronto gennaio-agosto 2020 sul 
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2019, la frutta segna già una contrazione dell’1%, con un totale di un milione 837.800 tonnellate 
acquistate. Reggono gli ortaggi con un +4%. 
 
Il lockdown ha stimolato molte imprese agricole a individuare nuove soluzioni per superare le 
difficoltà logistiche e organizzative dei canali consueti orientandosi così verso la vendita diretta. 
Secondo i risultati dell'indagine trimestrale realizzata da Ismea il fatturato del canale di vendita 
diretta nel 2020 supererà i 6,5 miliardi di Euro. I produttori che quest'anno hanno scelto di 
accorciare la filiera, raggiungendo in autonomia il consumatore finale, sono il 21,7% del campione 
analizzato, percentuale che aumenta di circa il 5% rispetto al 2019. Chi ha adottato il canale di vendita 
diretta, vi destina mediamente l'82% della produzione aziendale, quota che nel 2019 era del 73,1%. 
Nel 2020 la vendita diretta diventa così il terzo canale scelto dagli agricoltori, dopo il conferimento 
a cooperative, consorzi e OP (indicato da quasi il 39% dei rispondenti) e la vendita a grossisti e 
intermediari commerciali (indicato dal 25%). 
 
Il Coronavirus ha accelerato la diffusione dell’utilizzo del digitale e ha consolidato trend di 
consumo orientati a made in Italy, local, sostenibilità e salute. Questi cambiamenti si innestano su 
un’evoluzione di lungo periodo (cambiamenti demografici, socioeconomici, climatici e altri) che 
modificheranno gli assetti produttivi della nostra agricoltura e che vanno monitorati con attenzione, 
dice #�"�
"�, per comprendere e anticipare i cambiamenti. Tali modifiche non condurranno, infatti, 
a un unico «modello» di agricoltura italiana, ma per assicurare una sostenibilità economica anche alle 
imprese situate in aree marginali, occorrono interventi infrastrutturali (in particolare sul digitale) e 
organizzativi (reti di imprese e di sistema) in grado di cogliere opportunità di mercato che altrimenti 
andrebbero perse (si pensi a export o turismo) e che possono essere individuate anche in uno 
scenario di “crisi” e in continua evoluzione come quello attuale. Non si tratta, infatti, di supportare 
imprese “marginali”, ma di garantire la tenuta e la salvaguardia di interi territori del Paese, attraverso 
l’unica attività, quella agricola, che ancora può farlo, garantendo a monte pari condizioni competitive. 
 

 
ANDAMENTI E TENDENZE 2020 DELL’AGRICOLTURA IN ROMAGNA  

 
La ripresa economica faticava a consolidarsi e a riprendere slancio già nel 2019 e questo stallo è stato 
ulteriormente complicato dall’emergenza sanitaria legata al Covid-19, che ha portato l’economia in 
rapida discesa. Le attuali evoluzioni legate alla pandemia rendono ancora più difficile ipotizzare degli 
scenari futuri. La crescita molto probabilmente sarà più lenta e graduale del previsto e ci vorranno 
alcuni anni per tornare al valore precedente del Pil, come si legge nell’indagine congiunturale di 
5����&�"���!"�������"���� relativa al secondo trimestre 2020. L’arretramento attraversa tutti i 
settori. Al momento non è chiaro se il punto di caduta più basso per alcune variabili, come ad esempio 
l’export o il Pil, sia stato superato. Così come per l’occupazione, bisognerà attendere i prossimi mesi 
per capire meglio l’andamento e le dinamiche. Certo è che gli effetti della pandemia sulle forze 
lavoro in Emilia-Romagna sono molto pesanti e lo studio di Unioncamere regionale mette in 
evidenza anche questo: nel secondo trimestre 2020 si è registrata una decisa inversione, che 
interrompe il trend positivo che durava da più di quattro anni. A fine giugno i lavoratori sono 36.148 
in meno (-2,1%). Crescono i lavoratori delle costruzioni, tengono nell' industria, si riducono 
nell'agricoltura e nel commercio. A livello nazionale i lavoratori sono diminuiti dell'1,3% nel 
secondo trimestre.  

L’ultima nota mensile riferita ad ottobre sull’andamento dell’economia italiana dell’ 
���� *���

��6����-.�mette in evidenza, seppur con prudenza, che la lieve ripresa estiva si è fermata e non 
possono essere esclusi nuovi rischi per i prossimi mesi: fiducia dei consumatori in negativo; consumi 
che già a settembre, senza ancora alcun lockdown, rallentavano sull’anno (+1,3%) e scendevano 
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rispetto ad agosto (-0,8%). Sono solo alcuni degli elementi presi in esame dall’ 
���, che indicando 
una certa attenuazione della “forza” del trimestre estivo, +13%, rispetto ai tre mesi primaverili.  

Stando all’attuale evoluzione della situazione legata alla pandemia, non sono da escludere altre 
difficoltà straordinarie e probabilmente sarà necessario rafforzare gli interventi specifici per 
l’agricoltura o realizzarne di nuovi. Cia Romagna in questo periodo di criticità è sempre stata molto 
attenta alle esigenze creditizie delle proprie imprese associate, cercando sempre di far cogliere ai 
propri soci ogni aiuto disponibile. Nei prossimi mesi molto probabilmente ci saranno altre iniziative 
ed opportunità a favore delle imprese agricole e Cia Romagna continuerà ad essere in campo e vicina 
ai propri associati per sostenerli a superare questo difficile periodo e per consentire di guardare al 
futuro. Ad esempio, Cia Romagna e le altre organizzazioni di rappresentanza facenti parte del 
“Tavolo provinciale associazioni imprenditoriali Ravenna”, stanno attualmente lavorando ad uno 
schema di bando sostenuto dai Comuni per l'utilizzo di fondi volti ad abbattere il costo degli 
interessi per prestiti di liquidità per il breve-medio periodo. 
 
Da inizio pandemia sono usciti diversi prodotti riguardanti prestiti agevolati volti ad aiutare le 
imprese in difficoltà a causa della pandemia o di calamità naturali. Si è iniziato da gennaio con 
l’iniziativa della regione Emilia-Romagna, volta a dare un contributo a fondo perduto per chi 
richiedeva una cambiale agraria di 12 o 36 mesi tramite i Confidi agricoli. Questo intervento è stato 
possibile in quanto le istituzioni del territorio e il sistema camerale si sono attivati per dare 
sostegno specifico alle imprese del settore agricolo. La Camera di commercio della Romagna ha 
aggiunto 200.000 Euro a un fondo precedentemente stanziato di 500.000, che per mezzo dei Confidi 
va a disposizione delle attività economiche ed ha deliberato ulteriori interventi a sostegno specifico 
dell’agricoltura. La Camera di Commercio di Ravenna ha deliberato un intervento di 100.000 
Euro per l’agricoltura, da utilizzare per Covid e anche per danni da cimice e gelate. A causa 
delle gelate tardive la Regione Emilia-Romagna ha riaperto i bandi per la richiesta di una cambiale 
agraria, tramite i Confidi agricoli, con contributo a fondo perduto fino al 2,5% sul tasso di interesse 
con durata fino a 60 mesi.  
 
A seguito dell’inizio della pandemia, con i decreti Cura Italia e Rilancio, è stata attivata una 
procedura per la richiesta di finanziamento dalle banche (massimale 30.000 Euro) con garanzia 
100% di Ismea o fondo PMI che permettono di avere prestiti a tasso agevolato per una durata 
fino a 10 anni, in gergo chiamata liquidità L.25. Questa serie di interventi specifici per 
l'agricoltura sono stati inoltre rafforzati da liquidità che Ismea ha messo in campo tramite due bandi 
che hanno permesso di avere prestiti fino a 30.000 Euro a tasso zero per 5 o 10 anni.  
 
La situazione in Romagna al 30.09.2020: 

�� imprese attive complessive   104.771  (-0,8%) 
�� imprese agricole    15.489  (-2,2%) 
�� imprese agricole femminili1  2.873   (-2,2%)�
�� imprese agricole giovanili2   562 (+1,4%, era +6,5 nel 2019 sul 2018 
�� occupati totali in agricoltura3 29.449, pari al 5,9% del totale. L’incidenza nel secondo 

trimestre 2019 era pari al 5.1% 
 

 
1 Insieme delle imprese nelle quali la partecipazione di genere risulta complessivamente superiore al 50% mediando le 
composizioni di quote di partecipazione e cariche amministrative detenute (fonte: Infocamere). 
2 Insieme delle imprese nelle quali la partecipazione di persone “under 35” risulta complessivamente superiore al 50% 
mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche amministrative detenute (fonte: Infocamere). 
3 Fonte Unioncamere Emilia-Romagna su dati ISTAT Forze di lavoro del primo trimestre 2019 (media degli ultimi 4 
trimestri, dati arrotondati alle centinaia). 
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Vediamo più in dettaglio, ma sempre sinteticamente, l’andamento scorporato di alcune voci nelle tre 
province nel corso del 2020. 
 
Demografia delle imprese 
 
Provincia di Ravenna - Al 30 settembre 2020 in provincia di Ravenna si evidenziano 38.342 imprese 
registrate al Registro delle Imprese, di cui 34.106 attive, che accusano una flessione, rispetto al terzo 
trimestre del 2019 ed in termini di variazione percentuale, pari a -1%. 
Per quanto riguarda l’andamento del terzo trimestre del 2020, si sono verificate 354 iscrizioni e 305 
cancellazioni volontarie (al netto cioè di quelle d’ufficio) per un saldo netto positivo pari a 49 unità 
(un anno fa il saldo era +1). Il tasso di crescita trimestrale delle imprese registrate risulta pari a 
+0,13%; saldi positivi tra iscrizioni e cessazioni si rilevano anche in ambito nazionale e regionale per 
il complesso dell’imprenditoria, ma con risultati lievemente migliori sia per il dato regionale 
(+0,21%), che per quello medio nazionale (+0,39%). 
Nel confronto con il 30 settembre 2019, si riscontra una flessione delle imprese attive pari a -1,3%, 
peggiore rispetto al dato regionale (-0,7%), mentre a livello nazionale si apprezza ancora una 
situazione di sostanziale stabilità (-0,01%). 
Con riferimento ai principali settori di attività economica e considerando le imprese attive, si 
ritrovano, nell’ordine di incidenza percentuale: il Commercio (21,6% sul totale delle imprese attive 
provinciali), le Costruzioni (15,1%), i Servizi alle imprese (13,7%), i Servizi alle persone (8,4%), le 
attività di Alloggio e Ristorazione (8,1%), l’Industria manifatturiera (7,7%), la Logistica (3,2%) e il 
Credito (2,1%). 
Ad eccezione del settore dei Servizi alle imprese, che riporta una variazione tendenziale positiva delle 
imprese attive (+1,5% rispetto al 30 settembre 2019) e del settore Creditizio (+1,1%), gli altri 
principali comparti sono tutti in flessione. 
A fine settembre del 2020, l’Agricoltura è costituita da 6.690 imprese attive (pari al 19,6% del totale 
provinciale); lo stock delle sue imprese attive subisce una riduzione, in termini di variazione 
percentuale, del -2,6% rispetto al terzo trimestre del 2019. 
 
Provincia di Forlì-Cesena – Al 30 settembre 2020 sono 41.834 le imprese registrate, delle quali 
36.456 attive.  
Nel terzo trimestre del 2020 si sono verificate 374 iscrizioni e 362 cancellazioni (al netto di quelle 
d’ufficio), per un saldo positivo di 12 unità (un anno fa il saldo era di -4). Il tasso di crescita trimestrale 
delle imprese registrate risulta pertanto pari a +0,03%, inferiore al dato regionale (+0,21%) e a quello 
nazionale (+0,39%). 
Nel confronto con il terzo trimestre del 2019, si riscontra un calo delle imprese attive dello 0,9%, 
superiore al dato regionale (-0,7%), mentre a livello nazionale si apprezza ancora una situazione di 
sostanziale stabilità.  
Riguardo ai principali settori economici si ritrovano, nell’ordine, il Commercio (21,8% sul totale) 
con una flessione dell’1,5% delle imprese attive rispetto al terzo trimestre 2019, l’Agricoltura 
(incidenza 17,5%, -1,8% la dinamica), le Costruzioni (incidenza del 15,3%, -0,3%), il 
Manifatturiero (incidenza pari al 9,5%, -3,0%) e le Attività di alloggio e ristorazione (7,5% del totale, 
-1,2%). In crescita le Attività immobiliari (+1,4%), che costituiscono il 6,4% del totale delle imprese 
attive. In flessione (-1,0%) la dinamica del settore “Altre attività di servizio” (incidenza del 4,9% sul 
totale) e le imprese del settore “Trasporto e magazzinaggio” (3,5% l’incidenza, -3,5% la variazione), 
mentre le “Attività professionali, scientifiche e tecniche” (incidenza del 3,6%) crescono del 3,2%. 
  
L’Agricoltura si costituisce di 6.370 imprese attive (pari al 17,5% del totale provinciale); le sue 
imprese attive si sono ridotte dell’1,8% rispetto al terzo trimestre del 2019. 
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Provincia di Rimini - Al 30 settembre 2020 si contano in totale 39.480 imprese registrate, delle 
quali 34.209 attive. 
Nel corso del terzo trimestre 2020 si sono verificate 438 iscrizioni e 365 cancellazioni (al netto di 
quelle d’ufficio), con un saldo positivo di 73 unità (nel medesimo periodo del 2019 il saldo fu pari a 
+29); +0,19% è il tasso di crescita trimestrale delle imprese registrate, in linea con il dato regionale 
(+0,21%) e inferiore a quello nazionale (+0,39%). 
Nel confronto con il terzo trimestre del 2019 si riscontra una moderata flessione delle imprese 
attive pari allo 0,3%, più contenuta del dato regionale (-0,7%), mentre a livello nazionale si registra 
ancora una situazione di stabilità.  
Riguardo ai principali settori economici si trovano, nell’ordine, il Commercio (25,3% incidenza sul 
totale delle imprese attive) in flessione dell’1,0%, le Costruzioni (14,2%) in aumento dello 0,3%; 
Alloggio e ristorazione (13,8%) in flessione dell’1,3% e le Attività immobiliari (9,7%) in crescita 
dell’1,4%. Le imprese attive nel settore manifatturiero (7,4% del totale) sono in flessione dello 0,8%, 
quelle agricole (7,1% del totale) si sono ridotte dell’1,9%. Si segnala la positiva dinamica dei 
settori “Altre attività di servizi” (incidenza del 4,4% sul totale, +0,3% la dinamica annua), “Attività 
professionali, scientifiche e tecniche” (incidenza del 3,6%, +4,3% la variazione) e “Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di supporto alle imprese” (incidenza 3,3%, +3,2% la dinamica). In flessione, 
infine, le imprese del comparto “Trasporto e magazzinaggio” (-3,8%), che costituiscono il 2,8% 
del totale. 
 
Le imprese agricole sono 2.429 (il 7,1% del totale delle imprese attive in provincia); esse si sono 
ridotte dell’1,9% rispetto al 30 settembre 2019. 
 
Imprese femminili  
 
Provincia di Ravenna - Al 30 settembre 2020 le imprese femminili attive sono risultate 7.209 
(-0,6% rispetto al medesimo periodo del 2019) e rappresentano il 21,1% del totale delle imprese 
attive (21,2% in Emilia-Romagna e 22,6% a livello Italia). Le imprese femminili agricole alla data 
in esame sono 1.028 (23 aziende in meno rispetto ad un anno fa), il 14,3% sul totale delle imprese 
femminili e il 15,4% delle imprese del settore. 
 
Provincia di Forlì-Cesena - Al 30 settembre 2020 le imprese femminili attive sono risultate 7.566 
(-0,7% rispetto al medesimo periodo del 2019) e rappresentano il 20,8% del totale delle imprese 
attive (21,2% in Emilia-Romagna e 22,6% a livello Italia).  
Le imprese femminili agricole alla data in esame sono 1.313 (-23 unità rispetto ai 12 mesi 
precedenti), il 17,4% sul totale delle imprese femminili e circa un quinto (il 20,6%) delle imprese del 
settore. 
 
Provincia di Rimini - Al 30 settembre 2020 le imprese femminili attive sono risultate 7.474 (-0,6% 
rispetto al medesimo periodo del 2019) e rappresentano il 21,8% del totale delle imprese attive (21,2% 
in Emilia-Romagna e 22,6% a livello Italia).  
Le imprese femminili agricole sono 532 (-19 unità rispetto ai 12 mesi precedenti), rappresentano il 
7,1% sul totale delle imprese femminili e circa un quinto (il 21,9%) delle imprese del settore. 
Imprese giovanili (under 35 soci e titolari)  
 
Provincia di Ravenna - Al 30 settembre 2020 le imprese giovanili attive sono risultate 2.175 (-4,9% 
rispetto al medesimo periodo del 2019)4 e rappresentano il 6,4% del totale delle imprese attive (7% 

 
4 La variazione tendenziali delle imprese giovanili attive deve essere letta con particolare attenzione. Infatti, oltre ad un 
effetto dovuto all’imprenditorialità vera e propria e quindi alla demografia delle imprese, se ne associa un secondo, non 
meno rilevante, che riguarda il mantenimento (o la perdita) dei requisiti per essere definiti “impresa giovanile” che, come 
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in Emilia-Romagna e 9% a livello Italia). Le imprese giovanili agricole sono 236 (il 10,8% sul totale 
delle imprese giovanili), sono aumentate di 4 unità rispetto all’analogo trimestre dell’anno 
precedente (+1,7%) e costituiscono il 3,5% delle imprese del settore. 
 
Provincia Forlì-Cesena - Al 30 settembre 2020 le imprese giovanili attive sono risultate 2.249 (-3,4% 
rispetto al medesimo periodo del 2019) e rappresentano il 6,2% del totale delle imprese attive (7,0% 
in Emilia-Romagna e 9,0% a livello Italia).  
Le imprese giovanili agricole sono 219 (il 9,7% sul totale delle imprese giovanili), sono 
sostanzialmente stabili nei 12 mesi precedenti (erano 217 al terzo trimestre 2019) e costituiscono il 
3,4% delle imprese del settore. 
 
Provincia di Rimini - Al 30 settembre 2020 le imprese giovanili attive sono risultate 2.396 (-4,5% 
rispetto al medesimo periodo del 2019) e rappresentano il 7,0% del totale delle imprese attive (7,0% 
in Emilia-Romagna e 9,0% a livello Italia).  
Le imprese giovanili agricole sono 109 (il 4,5% sul totale delle imprese giovanili), sono 
sostanzialmente stabili nei 12 mesi precedenti (erano 105 al terzo trimestre 2019) e costituiscono il 
4,5% delle imprese del settore. 
 
Occupazione 
 
Provincia di Ravenna - Secondo i dati ISTAT sulle Forze-Lavoro, elaborati dal sistema camerale 
dell’Emilia-Romagna e relativi al 2° trimestre 2020 si rilevano per la provincia ravennate: 
- un tasso di attività 15-64 anni (73%) inferiore al dato regionale (73,7%) ma superiore alla media 
nazionale (64,6%); 
- un tasso di occupazione 15-64 anni (69,3%) inferiore al dato regionale (69,6%) ma superiore a 
quello nazionale (58,6%); 
- un tasso di disoccupazione 15 anni e più (5,1%) più basso del dato sia regionale (5,3%) sia nazionale 
(9,0%). 
Nel secondo trimestre 2020 gli occupati in agricoltura in provincia di Ravenna sono risultati 
complessivamente 8.189 di cui il 57,4% sono lavoratori dipendenti (51,1% in Emilia-Romagna e 
53,1% a livello nazionale). Il settore impiega il 4,7% degli occupati totali provinciali (il 3,9% a 
livello regionale e il 3,9% a livello nazionale), mentre lo scorso anno, al medesimo trimestre, 
l’incidenza era pari al 4%, denotando, pertanto, un aumento degli occupati in agricoltura (in termini 
relativi). 
 
Provincia di Forlì-Cesena - I dati Istat Forze di lavoro relativi al 2° trimestre 2020, elaborati dal 
sistema camerale Emilia-Romagna, rilevano per la provincia: 
- un tasso di attività 15-64 anni (75,6%) superiore al dato regionale (73,7%) e alla media nazionale 
(64,6%); 
- un tasso di occupazione 15-64 anni (71,6%) superiore al dato regionale (69,6%) e a quello 
nazionale (58,6%); 
- un tasso di disoccupazione 15 anni e più (5,1%) più basso del dato sia regionale (5,3%) sia 
nazionale (9,0%). 
Al secondo trimestre 2020 gli occupati in agricoltura in provincia di Forlì-Cesena sono risultati 
complessivamente 18.126 di cui il 76,1% sono dipendenti (51,1% in Emilia-Romagna e 53,1% a 
livello nazionale). Il settore impiega il 10,0% degli occupati totali provinciali (il 3,9% a livello 
regionale e il 3,9% a livello nazionale). 

 
riportato in una precedente nota della presente sezione, Infocamere individua come quelle imprese nelle quali la 
partecipazione di persone “under 35” risulta complessivamente superiore al 50%, mediando le composizioni di quote di 
partecipazione e cariche amministrative detenute. 
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Provincia di Rimini - I dati Istat Forze di lavoro relativi al 2° trimestre 2019, elaborati dal sistema 
camerale Emilia-Romagna, rilevano per la provincia: 
- un tasso di attività 15-64 anni (71,9%) inferiore dato regionale (73,7%) ma superiore a quello 
nazionale (64,6%); 
- un tasso di occupazione 15-64 anni (64,8%) inferiore al dato regionale (69,6%) e migliore di 
quello nazionale (58,6%); 
- un tasso di disoccupazione 15-64 anni e più (9,6%) più alto del dato regionale (5,3%) e di quello 
nazionale (9,0%). 
Al secondo trimestre 2020 gli occupati in agricoltura in provincia di Rimini sono risultati 
complessivamente 3.134 di cui il 62,3% sono dipendenti (51,1% in Emilia-Romagna e 53,1% a livello 
nazionale). Il settore impiega il 2,2% degli occupati totali provinciali (il 3,9% a livello regionale e 
il 3,9% a livello nazionale). 
�
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Tabella riassuntiva voci principali tendenze romagnole. Dati al 30 settembre 2020  

(ove non diversamente specificato) e variazione % su settembre 2019�

� �������� ��� ��� ���

 � � � �

Tot. Imprese attive �������� ������� �����	� ���
���

Variazione % annua ���	
� ���	� ����� �
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Agricoltura, silvicoltura  
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Tot. Imprese femminili 
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Occupati in agricoltura (da 
15 anni in poi) (*) 
 

�
��� ������� 	��	� ������

Incidenza degli occupati 
in agricoltura sul totale 
dell’economia 

	��� ������ ����� �
�

Incidenza nel 2 trim. 2019 5,1% 9,3% 1,4% 4,0% 
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ANNATA AGRARIA DEL 2020 - ANDAMENTO METEOROLOGICO 
 

L’annata agraria 2020 (novembre 2019/ottobre 2020) è stata caratterizzata da numerose criticità 
meteorologiche che hanno causato conseguenze anche gravi sul piano produttivo e della difesa. I 
principali eventi protagonisti dell’annata appena conclusa sono stati, in senso negativo, 
fondamentalmente tre: 
 
1) Le intense gelate tardive occorse tra fine marzo e inizio aprile 2020. 

2) Le violente grandinate che hanno flagellato molte zone nel periodo primaverile-estivo. 

3) Le condizioni di siccità, localmente anche grave, che si sono manifestate particolarmente tra 

gennaio e maggio 2020, ma che ancora persistono sebbene lievemente attenuate. 

 
L’annata 2020 evidenzia un andamento termico per l’ennesima volta caratterizzato da temperature 
medie diffusamente superiori alla norma climatologica trentennale di riferimento (periodo 1981-
2010), e precipitazioni molto scarse (stesso periodo), che attribuiscono all’annata la palma di una 
delle stagioni più secche in assoluto dal dopoguerra. Le poche precipitazioni sono state 
caratterizzate anche da una cattiva distribuzione, sia spaziale sia temporale, per la natura spesso 
temporalesca dei fenomeni. 
 
I valori termici e pluviometrici, riportati nel presente rapporto meteo-climatologico, fanno 

riferimento a un campione di dodici stazioni di rilevamento situate nella fascia pianeggiante e di 

pianura pedecollinare della provincia, aventi una serie storica di dati almeno trentennale. 
 
L’annata 2020 mostra una notevole anomalia positiva di temperatura media annua, la quale risulta 
superiore di ben +1,5°C rispetto alla norma climatologica (1981-2010), maggiore di quella rilevata 
nel 2019 (+1,1°C), posizionandosi quindi al terzo posto tra le più calde di una serie storica che 
parte dal 1950. Come già sottolineato nella scorsa annata, le prime 10 annate più calde dal 1950 
appartengono al nuovo millennio, ovvero dal 2000 in poi, ma con uno “scatto” verso l’alto più 
consistente a partire dal 2014, quando tutte le annate hanno consecutivamente presentato 
un’anomalia termica superiore al grado, aspetto mai verificatosi in precedenza e che conferma il 
preoccupante trend al repentino aumento delle temperature medie. 
Molto caldi, in merito alla norma climatologica considerata, sono stati i mesi di novembre e 
dicembre 2019; gennaio, febbraio, aprile (nonostante le gelate di inizio mese), agosto e settembre 
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